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carcare

Muore in Rsa
la Procura apre
inchiesta per
una caduta

dopo le proteste dei residenti

Alassio, lunedì scatta
la svolta sui rifiuti
con i bidoni interrati

MASSIMO PICONE

SASSELLO

S
ono state superate le 
23 mila firme, raccolte 
online,  contro  i  son-
daggi  alla  ricerca,  in  

superficie, di tracce di titanio e 
minerali  associati  sul  monte  
Tarinè, al confine territoriale 
fra Urbe e Sassello. 

La richiesta alla Regione è 
stata presentata dalla Cet di 
Cuneo. L’ente Parco Beigua e i 
due Comuni savonesi sono ri-
corsi al Tar, iniziativa alla qua-
le hanno aderito anche altri  
paesi, sia delle valli Stura Orba 
e Leira sia del Basso Piemonte. 
Il sindaco orbasco, Fabrizio An-
toci: «Riprende quota la possi-
bilità che parte del territorio di 
Urbe entri a far parte del Parco 
del Beigua, inserendovi anche 
la zona del Mondamito, ogget-
to delle ricerche superficiali,  
che fino ad oggi non era stata 
considerata come zona di tute-
la». Intanto da piazza De Ferra-
ri arriva un’altra novità per il 
Geopark-Unesco. 

«Le norme a tutela della bio-
diversità  applicate  dall’Ente  
Parco del Beigua, impedisco-

no attività forestali dal primo 
marzo al 31 luglio di ogni an-
no,  creando  problemi  allo  
svolgimento del lavoro in con-
tinuità, con danno economi-
co alle aziende. Nel rispetto 
delle regole si potrà consenti-
re alle aziende agroforestali  
un più ampio respiro e la pos-
sibilità di continuare a lavora-
re e sostenersi», così il consi-
gliere regionale Angelo Vacca-
rezza interviene sul blocco de-
gli interventi che per 5 mesi 
all’anno gli operatori agrico-

lo-forestali devono rispettare 
se i loro terreni sono compresi 
all’interno delle aree del Geo-
park-Unesco. 

«Un ordine del giorno andrà 
in discussione in Consiglio re-
gionale nelle prossime settima-
ne. Oggetto del documento: le 
istanze delle aziende operanti 
nel settore boschivo dei terre-
ni inseriti  nel Parco del  Bei-
gua. Pur considerando l’azio-
ne a tutela e riqualificazione 
del patrimonio rurale, la predi-
sposizione di piani di protezio-
ne e gestione delle aree Natu-
ra 2000, la rete Europea addet-
ta al controllo degli Enti Parco, 
è limitativa per lo svolgimento 
delle loro attività – spiega l’ex 
presidente della Provincia - . Il 
concetto di Parco stesso va in-
teso come opportunità sociale 
e di sviluppo del territorio. Le 
aziende agroforestali della zo-
na alta di Sassello sono un’indi-
scutibile  fonte  per  la  tenuta  
del tessuto sociale, economico 
e familiare».  Marco Piombo,  
referente Wwf Liguria, replica 
secco: «Tutto ha un limite. La 
proposta di Vaccarezza va con-
tro le norme di tutela naziona-
li ed europee. La politica fore-
stale della giunta Toti non sta 
proteggendo l’ambiente». —
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ELENA ROMANATO

SAVONA

Fiva Confcommercio chiede 
un incontro all’assessore Zu-
nato per proporre un orario 
«flessibile» per gli ambulanti 
che intendono lasciare il mer-
cato prima delle 18,30. 

La richiesta nasce dopo i  
controlli della polizia munici-
pale, una decina di giorni fa, 
dai quali è emerso che non 
tutti i mercatali attendevano 
le 18,30 per smontare i ban-
chi e lasciare il mercato, co-
me previsto dal regolamento 
comunale e per i quali arrive-
rà la sanzione. «Mi risulta che 
siano un centinaio – spiega 
Amedo Mosca di Fiva – i ban-
chi che durante il controllo 
della municipale fatto dopo 
le 18 non erano al loro stallo 
ed erano usciti prima dal mer-
cato perché il lavoro era fer-
mo. La municipale ha segna-
to il numero dello stallo la-
sciato libero per identificare i 
titolari del banco e prevedo 
che seguirà la sanzione di 70 
euro. Non dico che non si deb-
bano fare controlli ma in que-
sto periodo, lo ritengo un ac-
canimento nei nostri confron-
ti». Secondo la polizia munici-
pale i numeri non sono quelli 
indicati da Fiva e gli ambulan-
ti che riceveranno la sanzio-

ne sarebbero una decina. «Ri-
teniamo che avere una flessi-
bilità dei tempi di uscita sia 
essenziale - aggiunge Mosca 
-. Non chiediamo di ridurre 
l’orario di mercato ma di po-
terlo lasciare almeno un’ora 
prima visto che al pomerig-
gio non si lavora affatto». «Se 
gli ambulanti chiedono una 
modifica dell’orario - rispon-
de Maria Zunato – siamo di-
sponibili a confrontarci con 

tutte le categorie interessate, 
come abbiamo sempre fatto 
in questi anni, per poi decide-
re. Al momento, però, al Co-
mune non è arrivata nessuna 
richiesta ufficiale di questo ti-
po. Non è assolutamente pos-
sibile, invece, stabilire un ora-
rio flessibile di uscita dal mer-
cato per le norme sulla sicu-
rezza  imposte  dalle  norme  
Minniti  e  Gabrielli.  Non  si  
possono muovere i mezzi pri-

ma del previsto, con le perso-
ne che girano ancora tra i ban-
chi, perché ne metterebbe a 
rischio  la  sicurezza.  Siamo  
stati i primi, dopo il lockdo-
wn, a volere la riapertura del 
mercato e a mettere dei ba-
gni chimici per gli operatori 
perché per noi il lavoro di que-
ste e altre categorie è impor-
tante. Ma tutto deve essere 
fatto nella legalità». —
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L’area del Monte Tarinè 

Si è spento nel letto della 
residenza della “Casa dei 
Nonni”  di  Carcare,  ma  
una presunta caduta avve-
nuta al mattino avrebbe in-
sospettito il medico legale 
che non se la sarebbe senti-
ta  di  diagnosticare  una  
morte naturale.

E la Procura ha così aper-
to un fascicolo a carico di 
ignoti per omicidio colpo-
so. E toccherà all’autopsia 
disposta per venerdì stabi-
lire le cause del decesso di 
Pio Piombo,  ultra  ottan-
tenne. Il sostituto procura-
tore della Repubblica Mas-
similiano Bolla ha chiesto 
al medico legale Fossati di 
stabilire le cause del deces-
so e soprattutto l’eventua-
le nesso di causalità tra la 
morte e l’ipotetica caduta 
del mattino.

Ed è sul quel particolare 
che si sono concentrati gli 
accertamenti da parte dei 
carabinieri di Carcare. Gli 
inquirenti stanno cercan-
do di capire i particolari di 
quel presunto incidente e 
soprattutto  l’entità  di  
quanto  accaduto,  ascol-
tando anche il racconto de-
gli operatori della struttu-
ra per anziani. G.CIO. —
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Alassio vara il nuovo siste-
ma di raccolta rifiuti. Do-
po il tentativo fallito anni 
fa con l’amministrazione 
Avogadro ritornano le iso-
le ecologiche interrate  e  
anche il porta a porta. 

Il piano con nuovi colori 
e regole di raccolta è stato 
studiato dalla Sat e dal Co-
mune e partirà lunedì. Il 
territorio comunale è sta-
to diviso in due zone. Nel-
la zona A il rifiuto si confe-
risce nelle isole interrate, 
semi-interrate o fuori ter-
ra ad accesso elettronico. 
Per poter conferire i rifiuti 
bisogna essere dotati del-
la chiave elettronica oppu-
re  utilizzare  l’apposita  
App sullo smartphone. 

Nella zona B c’è invece il 
porta a porta classico che 
prevede l’esposizione dei 
mastelli individuali dedi-
cati  oppure l’utilizzo dei  
contenitori  condominiali  
ad accesso esclusivo. Tut-
te le dotazioni (mastelli e 
contenitori  condominia-
li) sono rinnovati secondo 
i nuovi colori e le nuove re-
gole di raccolta. Da lunedì 
sarà possibile ritirare le do-
tazioni necessarie al nuo-

vo sistema di raccolta dei 
rifiuti in piazza Stalla (la-
to via Milano), nei giorni 
lunedì, martedì, mercole-
dì, venerdì e sabato dalle 
8.30-12.30, oltre al giove-
dì dalle 14 alle 18. A dispo-
sizione c’è anche un eco-
sportello per la consegna 
del  nuovo materiale che 
potrà essere ritirato pre-
sentando un  documento 
di identità valido, oppure 
da parte di persona con de-
lega sottoscritta e con co-
pia del proprio documen-
to. «A tutte le utenze – fan-
no sapere dal Comune - sa-
rà consegnato un opusco-
lo di istruzioni e un sot-
to-lavello per l’umido da 
usare all’interno del pro-
prio domicilio». Il proget-
to di raccolta e smaltimen-
to rifiuti a cura di Sat era 
già stato presentato dal di-
rettore tecnico Sergio Pog-
gio e approvato dal Comu-
ne per potenziare la diffe-
renziata. In alcune zone il 
sistema dei bidoni interra-
ti era stato criticato da resi-
denti e negozianti perché 
troppo  vicino  ai  portoni  
dei palazzi. G.B. —
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Ed è scontro sulle attività forestali sul monte Beigua

Contro la cava di Titanio
già raccolte 23 mila firme

La crisi coinvolge anche il mercato del lunedì e gli ambulanti chiedono di ridurre l’orario

Domani non è solo il giorno 
dell’Annunciazione del Si-
gnore,  ma  anche  il  com-
pleanno di monsignor Gu-
glielmo Borghetti che com-
pie 67 anni e soprattutto 
cinque anni alla guida del-
la Diocesi di Albenga e Im-
peria. Nel 2015, infatti, era 
iniziato il suo ministero co-
me  vescovo  coadiutore,  
per poi succedere come ve-
scovo diocesano, il  primo 
settembre 2016  a  monsi-
gnor Mario Oliveri che lo 
scorso 6 ottobre ha compiu-
to 77 anni e che da 31 anni 
è vescovo nominato da Pa-
pa Giovanni Paolo II. 

«Una ricorrenza – come 
spiegano in Curia ad Alben-
ga – che sarà occasione per 
ricordare il nostro vescovo 
nelle nostre preghiere e du-
rante la celebrazione euca-
ristica al fine di ringraziare 
il Signore per il lavoro che 
ha svolto e svolgerà ancora 
a lungo qui nella Diocesi di 
Albenga-Imperia, per l’es-
sere segno di unità diocesa-
na e di comunione con il 
successore di Pietro e il col-
legio degli Apostoli».

Nato a Carrara il 25 mar-
zo 1954 è  stato  ordinato 
presbitero  il  17  ottobre  
1982; eletto alla sede vesco-
vile di Pitigliano - Sovana - 
Orbetello  il  25  giugno  
2010 è stato ordinato vesco-

vo il  15  settembre  2010.  
Cinque anni dopo è stato 
nominato coadiutore di Al-
benga – Imperia. Era il 10 
gennaio 2015. L’anno suc-
cessivo è succeduto al ve-
scovo  (ora  emerito  della  
Diocesi) Mario Oliveri. 

Monsignor  Borghetti  é  
delegato per la catechesi e 
referente  regionale  per  il  
Servizio nazionale per la tu-
tela dei minori e degli adul-
ti vulnerabili nella Chiesa. 
È  inoltre  membro  della  
commissione  episcopale  
per la dottrina della fede, 
l'annuncio  e  la  catechesi  
della Conferenza Espisco-
pale Italiana. G.B. —
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doppia ricorrenza per il vescovo

Domani Borghetti
festeggia 67 anni
e da 5 è ad Albenga 

savona , dopo i verbali dei vig ili a chi ha lasciato il mercato prima delle 18,30

“Pochi affari, non multateci
se chiudiamo il banco prima”
Gli ambulanti: sì all’orario flessibile. Zunato: impossibile per motivi di sicurezza

IL CASO

Monsignor Borghetti
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